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Sei mesi. 1). 2 . 60 
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Un num." | f r . 2 . — 3 . — 

t^o asiAOCìnzìoni da tano 
'dal 1 „ 11, e a i d ' o g n i 
imese. 

Si ricevono le solo lol- %>. 
SPIO affrancalo. 

L'UFFICIO 

Paìamso Barhaja a Tu - ' 
ledo N.° 210 •piano matfo, 

ANNO I. — NDUERO 116. 

o o N m z x o m 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito-
grafìa ,o al bisogno vignet-
te sa legno. 

I pagamenti delle a8.<;o-
cinzioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, 0 con cambiali sn 
case di Banche di Napoli. 

Tut to ciò che r iguarda 
il giornale dev'essere in -
dirizzato ( f ranco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N." 210. 

S! PUBBLICA 

Tutli i giorni, meno nel-
le feste di doppio precetto. 

NAPOLI 26 AGOSTO 

La bandiera bianca di jer i era p̂ vi \ a p o r i , che t o r n a -
vano WKizo sciancali, l ' a r e d u n q u e cho qua ido la rov -

è isi ter ra Sa band ie ra è rossa, e quando è in mare 
> è bianca — Ecco la storia dei vapori . Quando Wal l i 
ànvenlò. . . . no scendiamo un poco più abbasso . Quando 

tifu costruito il Guiscardo non si credeva mai che lo d o -
wévaino por tare in qua t t ro a Napoli dicendo por ta re 
iàniquallTO, voglio in tendere che l 'hanno por ta to in d u e 

, •«taiidue vapor i . Il povero Guiscardo ha fat to la traver-
sa. xteida Messina qua in mezzo ai duo vapori che l 'hanno 
sai t a t e , icome un a r res ta to in mezzo a due gendarmi , o 
piati '«t ì t^^ome un ministro in mezzo a due cenc inquan-
ta. I (1 vapori cencinquanta por tavano pel naso il Gui-
scardo; # ^ ^ l v a r e il quale , hanno risicata la propr ia 
vita : qu significa voler fa re il media tore ; nelle a c -
que siculo ViSfffir della mediazione non ha potuto mai riu-
scire.Il poy> vs^e&iiscardo dunque andava alla cittadella 
carico di f ru ì Guiscardo andava da Eloisa carico 

di semi-crome, - fjl'fltìitf) come mi ha detto Mercadante . 
Il Guisca rdp itWassanjÈii© a Messina aveva canta to . 

Bell'adorala Sicula 
A mec l i i li ra(iì , 
Il tuo Viseardo mìsero 
Ti cerca da quel di . 

E poi uscendo dai gangheri aveva proseguito co! coro 
della sua ciurma 

Cada, pera l'altera Agrigento 
Vinta, dòma dal nostro valor ! 

p<are che oltre a Messina l 'aveva segnata anche a Girgenti. 
II Guiscardo dunque era carico di f ru t t i , che serviva-

no per r inforzare la cittadella , ma il pove i e t t o , corno 
uno di quei POVERI CIECHI di cui parla l 'Organo, non vi-
de la secca e ci diè di cozzo; i f rut t i caddero nell 'onde,e 
da frut t i di ter ra d ivennero fruUi di mare. Corsero su -
bilo ad .ijutarlo altri d a e vapori , ma i torbidi vicini non 
rispett.irono neppure quesii altri due . E poi voglitm che 
l ' Inghil terra e la Francia venissero a salvare l'Italia da 
Radelzky. 

F in i rebbero per passare gli stessi guai chehanno pas-
sato i-due vapori per difendere il Guiscardo dalla Sicilia 
che in quel momento ne era il Radetzky. 

P . S. La bandiera bianca voleva dire solo il telegrafo 
par lava alla flotta. 
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— L' h l t r ' j e r i fu presonlala alla Camera do'clepulati 
una logge sulla s tampa. E meno male che 1' ha fatta un 
deputa to , perchè so l'avesse fat ta il Ministero, s a rebbe 
succeduto il secondo caso della guardia nazionale. La 
proposta legge sulla stampa è un po ' lunghet ta , io q u i n -
di non po t rò di rvene che i sommi capi . — T e r esempio : 
chi scrive contro il Ministero ha l'esilio perpetuo in S i -
be r i a . Non si possono scriverò ohe le sole coso p r o f a n i ? 
chi esce d'ai p rofano sarà spedito a posta corrontè al isao-
t'Uffiìsio. Resta espresisamente vietato 1 'uso delle, v o -
cali, per le seguenti ragioni : l'A perchè pare che voglia 
a l ludere a l l 'Aust r ia con la quale siamo ili amichevole 
relazione ; 1' E perchè ò una lettera che congìunge, e a -
dessò le congiunzioni in Italia sono sovversive ; L ' I per-
ché può al ludere ad I s ch i a , ed in questi moménti ad 
Ischia c 'è del repubblicanismo ; ad Italih, e si u r t e r ebbe 
con la politica del Ministero. . . o finalmonto ad Impero , 
6 si of fenderebbero il ! Vicario Generale, e D. Nicola : 
V O perchè può alludere sWorfjano, ed ù\Yorganico-, ì' U 
finalmente perchè può offendersi il presidente per l 'affar 
degli «/"/Szf. E vero che la lingua priva così di vocali, 
sembrerà tedesca, ma forse il deputato l 'avrà fa t to p e r 
non u r t a r e molto il Ministero,con qualche cosa di più ita-
liano o di meno tedesco. , 

—• Sta pe r tutti i cantoni di Napoli appiccata U man^ifc^ 
sto del giornale il realista, con la traduzione ifratìcóse 
accanto le royaliste, e con l ' ep igrafe « Dieii et Leroy n 
ed è un dot toro quello che lo scrive; infatti ce n'feravamo 
àc 'cbrli dal Leroy . I patti sono i seguenti: Per tutta l'Ita-
Uà còsta ducati sei, e per Napoli ducati 4 . 80. Ecco per 
fezionata quella formola che mettono gli altri g iorna l i -
sti : per Napoli tot e pel resto d'Italia tot. Il realista ha 
ragione, in tutta l 'Itàlia come poteva essere compresa 
Napoli? Il giornale si fa in italiano ed in francese; il ma-
nifesto stesso è in due colonne, una italiana, e l 'al tra 
f rancese .Lo sottoscrivono un francese ed un siciliano; e 
sta bone, visto lo stato attuale della Franc ia , e della 
Sicilia. Per essi le Royaliste ed il Realista sembrano fat-
ti p ropr io a bella posta . . . sono i duo paesi che si I r o -
v a n a d a poco tempo in grand 'accordo coi re..,k 

Dunque se lo vedranno essi. In quanto a Napoli c 'è il 
costituzionale ch 'è l 'organo, e noi che siamo tutti buoni 
costituzionali, come l ' impone lo stesso governo, non co-
nósciamo altri realisti che i realisti costituzionali. Il 
royaliste scritto nella lingua della repubbl ica f rancese 6 
il realista scritto da chi sta al di là del Fa ro , sono ,o l 'uno 
e Taltro, affari di torbidi vicini che non ci r iguardano . 

t e r ora non sappiamo al t ro che il titolo del giornale 
ìlea-listd, che l 'cpifjrjifo Dieu et Leroy, che il d i re t tore 
francese, che il col laboratore o gerente , •palermitano , 
che r ufficio Pallonetto, che la tipografia dove si stampa 
Partenopea » adusso aspet t iamo che esca ; ma avvts ià-
mo jinticipatamente il Roaiista gal lo-s iculo-par tenopeo , 
di non t rovars i in contraddiz ione coi principii del gior~ 
naie costitimonale del governo , altrimenti realista e buo-
no passa pericolo d ' incor re re nell' art icolo tot, pe rchè 
gli articoli tot sono per tu t t i . 

P R O G E T T O DI L E G G E PELOSA. 

Il Ministero è occupato a presentare alla Camera le 
più s t rane leggi, e c h i sa se un giorno non presenterà 
anche un proget to di legge su' peli. Io per me se fossi 
incaricato di red igere u« tal proget to lo farei in questo 
modo : 

Uditi i reclami cont ro i ba rb ie r i . 
Tenu ta presente la caduta dei peli dopo il 15 maggio, 
Mi fo a ra i to di p resentare al Ministero il seguente pro-

gèt to . 
Articolo 1. i peli sono dichiarati liberi e saranno so-

lamente soggetti ad una legge rasati va. 
2 . I napoleoni non sono permessi perchè ricordano 

Napoleone che in fa t to d ' in tervento non si at tenne all'o-
pinione che ha oggi Cavaignac. 

I mustacchi sono tollerati perchè li por ta Radetzky. 
4 . Tutt i gli altri poli sono espressamente vietati p e r -

chè messi in moda da'mulintenzionati demagoghi . 
5. Ogni cu tadiuo che vuol por ta re i peli nel viso è 

obbl igato di recarsi duo volte al giorno alla Prefe t tura 
e alla Vicaria, dove una Commissione di barb ier i s tabi-
lirà col rasoio e con lo forbici il punto al quale debbono 
a r r iva re i peli. 

, 6. 1 capelli alia c,wi«/«mné sono prote t t i . 
7 • La crescenza do'codini è dichiarata l ibera . 

I L P I A N O - M A T T O 

POBMA m VEMTI CAUTI ' 

ad tm taniino jper volta 
' Ci A . N T p . . 

Oh s ' i o potessi a là magia cìoi canni 
. ^kbbandpnar l ' indocile pensiero, 
• M suir a rdente fantasia librarmi 

Gom' aquila in l 'azzurro ampio sent ièro, 
V o r r e i 1* inno spiegar che desti all' a rmi 

che n' agghiacci il COIQ fttlo slranieco, 

E r ieda Italia al campo, o vinca, e sia 
Libera ed lina questa patr ia mia, 

• • • '18; •• 

E i^trappatò «il tudeàcoil suol lombardo 
Torn i , qua! e ra e qual sarà^ regina. . , . 
Ma un destino crudel la fiamma on^-ardo 
Mi'Spegne ih core; o al basso mi tr^àclna ; 
La sacra ira dei ca rmi . In stil beffardo 
E il nobil estro a futi! riso inchina ; 
E l'altezza dell 'italo riscatto 
Cangia con le fpllie d'wn piaiio-nittUo, 





« i L A U L E C C H I N O 

IL C A P 1 T ^ ^ 0 IN IMBARAZZO 

Senliie quesiti, l 'n ywvcro diavolo ( ciò elio vì nar-
ro è storico rdiiin lo ."ilici siilate e l;i Irciiioiiliiia dell» Ca-
mera doi Par i ) un (ìovcro diavolo fiiceva costruirò una 
nave nel canlicr mcicunti le di Cnslclii;mninro, ni tempi 
de l i ' in tervento i)acir!C<i delia Fìufisia , vo{;Iio diro qii/iii-
do vei'HO qui l ' Impera to re in persona, farse a fjetturo i 
primi semi del nnsilrn atlnal {jovorno ciiRtiliixioìialo. Non 
vi parlo dell' Imperatore porcili lo difendo « soito la 
guardia della biaiielui penne » il Clieriiiiino doli' articolo 
tot della lo;]f{c rcpì'osriiva. f»}a vi divo solo elio i! CMpi-
lano del piccolo navi(]lio chiese ed ( i l l e n n e In permis-
sione, forse per fare cosa {»ratn al sioHlro {-; verno, c for-
se spGrniK.l(t averne qualche comjìenao, di bnttez/.ar la 
nave (pe rc l iò le navi anche son carne bnUezzata) col no-
mo di Niccolò! Appena battezzala, si mette non in. po r -
tantina come tutti i neonati , ma in rotta per Civitavec-
chia, Livorno, ec. incontra le prime concessioni p e r i -
s t r a d a , ed i primi {jridi di w ó V Italia l Nessuno lo 
guarda in faci'ia : il russo ! il russo! il ruaso ! (ìli no}{a-
no quello che no,, si n e f j a a n o s s n r i o , l 'acqua, ciiiò I' a c -
qua dolco, perchè l 'acqua di mare l 'avea. Lo scacciano 
insomma come ut icau ti{;no3o, o lo mandano tutti a quel 
paese f r eddo f reddo di Pietrobur{]o : non faceva nessun 
af?are : disperalo si decide a cambiar nomo, ed a sce-
glier r a t-ropoHiia jier far fortunvi. 

Mi» credete eh' è facile di cambiar nomp',car{o. spesò;-
permessi , tnllo quel che ci vuole quando si fa un bat te-
simo. A{,'RÌutinelo che qua si trattava di far «n peccato 
ii;ort8le perchè si t rat tava di far battezzare due volto 
una povera c r ea tu ra . Ma, il poveretto che doveva fa re ! 
vì si decide, rh iede la dispensa al pniin e per firatituHine 
mette a! trabiiccolo il nome di Pio IX. Al primo affare 
r h e slava combinando a Cenova, arriva la notizia elio 
Pio IX assointamente non ne voleva sapere della fjuprrà 
santa , nè della partenza dello t ruppe r o m a n e . e che l ' I -
talia { îà susurrava , No>ssun vuol plfi aver che fare col 
imbaecolo , e gli resta il trabaccolo con tutto il suo ca-
rico sulla bocca dijllo s tomaco. 

Siam da capo, lì povero capitano, con l'entusiasmo che 
c ' e r a a Genova per la Guerra , pensa dì ohiaraar ii t r a -
baccolo la spada d'Ilalxa. Ed ecco tant 'altro tPinpo rho 
pe rde per r ibat tezzare il ribattezzato navi{Tlio. Fonte j^ri 
de , plausi, e combina un affare mnanifico per Venezia ; 
obbligalo a far tutto il giro dei duo mar i , arriva un 
po' tardi a Venezia, perchè la povera spada d'Italia eb-
b e de'venti contrar i in Italia. 

Arr iva dunque alla laguna, tutto pnve?,ato,pero.hè ave-
va avuto per via la notizia delle feste in Venezia per la 
presa di possesso che ne faceva il Piemonte . . . Ma sba-
glia d ' un giorno, e 1' indomani del suo arr ivo. Sente la 
fulminante capitdìaziono diMiLmo.e l ' abbandono di Car-
5' Alberto . . . Qua se non so n' andava presto da Vene-
z i a , / a s/w/fl rf'//«/t'a passava guai. 

tìento che tuli ' Italia non parla c'io dell' intervenló 
f rancese , e questa volta senza molte fi-.rme, dico : che ci ' 
pe rdo più t empo? Adesso mi fo chiamare Cavni^nac. 

Ad Auc(uia stessa metto a prua il r i trat to d' un uomo 
con la barba o chiama il trabaccolo « il Cavaignac». 1 
venti si most rarono un poco favorevoli e fa vela, con un 
carico di carta delibifabbricad: Lione,raccomandalo ad on« 
negoziante del basso Napoli. Qui non vi dico l 'accoglien 

za,voi ve la potete Ìmraa{;innro all 'oìnore cìie si ha in quet 
luoghi per l ' intervento fiaiicesel Adesso sento che si stiar 
movendo, per far ciuubiare il n o m e d i C a v a i g n a c i n q u e l -
lo di ftadetzky come 1' ultima s|,)ei'anza della l ibe r t i d ' f ' 
lalia~. A me 1' idea persuaderebbe , ma siccome potrebbe, 
trovarsi anche altro volte imbrogl ia lo ,perchè Uadetzky 
pot rebbe antircssu) t radirò l' taliana speranza, che resta 
a furo al povero trabaccolo ? 

Io (ihe conosco questo povero capitano nel l ' imbaraz-
zo, g'i ho con.sigliato di niPltere da banda ogni spiri to 
di p.Trte, e scegliere piuttosto uno spìrito to ta le , ch ia -
mando il bastimento, l'Avlecchinn ». Óiiiinto di tutt ' i co-
lori", sa rà il solo mozzo di andar col vento in p o p p a , 
soprattnl to pigliando cariclìi leggieri , e t rovarsi bene 
con Niccolò, P i o f X , Carlalber to , Cavaignac, Radelzky,. 
e tutto il genere umano. 

L ' O R G A N O 

Quando il buono ò buono perchè non parìarnd?^E'l'ol"^-' 
gano di ieri sera è tre volte buono, tanto che no® aven--
doiie potuto t i ra re un articolo da fa r r ide re , n& tiro uro 
articoli» de far piangere, perchè l 'organo o è Eraclito,,® 
è Democrito, o ambedue , fori sera adunque I' organ») 
esordì s\e!i\svdo certi giovani, che sUiUìano il h?<(/o, cosa 
che n<wi è ben fatta a modo mio,perchè la mor..le la vo-
gliamo rispettata. l)i)po del nudo vengano i solili Ire o 
quat t ro impiegati che ogni giorno sono una f e b b r e quo-
tidiana per l 'organo, impiegali che hanno rinnnzìaU» ec. . 
spontaneamente ec. oc. al prestito ec. oc. ec. con tull»> 
quo! che viene appresso ec . oc. ec. Quindi si parla dt : 
un artici'lo di un giornale che parUt di un liguorista i! : 
quale fece una predica oc ec. giornale , l igmuista , p r e -
dica, che l 'organo smentisce Pov viene tutto ciò che han ; 
detto i Pari il 21 agosto 1848 (ed ieri e ravamo al 2 5 ) , . 
poi una metà della conversaaif>no che cinque giorni pri-
ma fecero i deputali e finalmente chiude il foglio un ftro-
clama del conto; che par la di certi ribi lli vagabondi fa.--
ziosi . . . . . pare p ropr io un art ìcolo apposi tamente sccUtfr? 
dall 'organo. 

Il conte è KadeJzky; i ribelli sono i crociati;, F&rgano 
ò l 'organo per mezzo del quale si fa sapero ai erociafi 
che fra quindici giomi so sa ranno lilornats, &i trov,eran-
no amnistiati — Felice notte. 

Per aver tutta ques ta r o b a sì paga eaSraordinaria-» 
mento un solo carlisjjs., 

T E A l f f l D I Q U E S T A S E R A ' 

FfOREWTIN! - - L'assedio-rfi Napoli . 
NUOVO — Il Barbiere d i Siviglia. 
S, CARLINO — Pulcin®Sìa spaventato da ' .spir i l i 

Le trasformazioni di una . ragaz-
z a - - L e avventuro do nu ai i rda-
lo mbriaco. 

9 E B E T 0 — i ! G i r a m e n t o . 

Il Gerente FiEawR.iSDQ.MAETil.tO, 

N a p o l i . — S t a t n p s f Ì B P a r i g i n a d i A l e s . LKBOPf, 


